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	 E’ un approccio multiplo all’arte e tutto al femminile quello offerto con l’esposizione contempo-
ranea, allestita negli spazi del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, di tre rassegne che vedono 
impegnate sei artiste della nostra regione. 
Ospitare queste mostre in quella che è la Casa della Comunità regionale è motivo di grande soddisfa-
zione, perché questa sede istituzionale, con le iniziative periodiche e continuative dedicate all’arte, si 
propone di valorizzare e promuovere talenti e personalità artistiche del territorio impegnate in percorsi 
di ricerca originali e talvolta inediti. 
E’ il caso dell’esperienza del Gruppo Arte 4, nato nel 2000 e attualmente composto da Paola Bellami-
nutti, Silvana Croatto, Annalisa Iuri e Renza Moreale: tutte animate da un desiderio di sperimentazione 
che le ha portate a lavorare in gruppo e a convogliare la propria creatività di volta in volta su una stessa 
opera nella quale imprimere le caratteristiche espressive di ognuna, senza prevaricazioni ma nel segno 
di un rispetto reciproco. Un percorso non certo facile, una vera sfida vinta, perché il tempo ha dato loro 
ragione della tenacia e della loro capacità di parlare artisticamente insieme.
L’artista arredatrice palmarina Marina Battistella porta in queste sale il suo interesse per il materico e 
racconta con le sue opere come la sua ricerca artistica da passione iniziale sia divenuta nel tempo l’oc-
cupazione principale, approdando a una combinazione equilibrata fra quelle che ella definisce le ragioni 
dello spazio e della materia.
Di grande interesse anche la mostra fotografica “Io, il pescatore, la laguna: uno sguardo sull’anima” 
dell’artista udinese Sonia Fattori che con l’obiettivo indaga un ambiente naturale di grande bellezza 
come la Laguna di Marano, e la vita e il lavoro dei pescatori attraverso il rapporto privilegiato con uno 
di loro e la sua famiglia. Un’indagine attenta che infine la porta dentro se stessa per una più intima 
conoscenza. Un lungo cammino il suo con la macchina fotografica, da quando era ragazzina, alternando 
pratica, sperimentazione, ricerca ed esperienza individuale. 
Le mostre e i cataloghi che le documentano vogliono essere una testimonianza per scandire il passo 
temporale di un cammino che auguriamo per tutte ancora lungo e ricco di sperimentazioni, scoperte 
e soddisfazioni.

Franco Iacop
Presidente del Consiglio regionale

del Friuli Venezia Giulia
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Io, il pescatore, la laguna: 
uno sguardo sull’Anima

	 Un incontro e il desiderio di conoscere direttamente quanto potevo solo immaginare, 

di vivere la vita che sentivo raccontare, comprendere l’uomo, il suo ambiente e il suo 

operato. È il bisogno interiore di vedere con i miei occhi, sentire e ascoltare, condividere 

l’esperienza per comprendere, infine, me stessa, che diventa curiosità e mi muove verso 

l’altro, aperta, senza aspettative. Conoscere, farmi conoscere e conoscermi…

Il pescatore Arnaldo mi ha accolto nella sua vita, nella sua famiglia e nella “sua” laguna: 

terra di mezzo, ambiente di transizione, terra e acqua che non è ancora mare. 

Albe e tramonti, nebbia dell’autunno e freddo dell’inverno, sole cocente ed intemperie 

che disegnano un volto; fatica e sacrificio che prima sono abilità e sapienza, tramandate 

da padre in figlio, e poi diventano mani, pazienza, gratitudine o accettazione delle reti 

vuote; solitudine e presenza armoniosa con il tutto intorno, che è un continuo mutare 

di luci e correnti che si fanno colori e profumi; solitudine, silenzio e il motore di una 

piccola barca in sottofondo, a volte sovrastato dal canto dei gabbiani; acqua calma che 

culla e che strattona quando si fa mossa; gesti sapienti, dolci e precisi, che diventano 

decisi, assecondando la natura e forgiando il corpo, e sottolineano l’amore e il rispetto 

per ciò che si fa, per ciò che si ha, per ciò che ci è stato insegnato.

La vita del pescatore è una costante dichiarazione d’amore per lo spettacolo ineguagliabile 

della natura, è un giuramento di fedeltà, di dedizione totale, è la scelta di un cammino 

di umiltà e fiducia. 
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	 Non vi è certezza al di fuori degli 

sforzi e della fatica di giornate che 

iniziano quando è ancora notte e si 

chiudono una volta tornati a riva. Solo 

con i piedi sulla terra ferma ci si può 

permettere di avvertire la stanchezza.  

Niente è scontato in una natura che muta 

continuamente, nell’assenza di logica 

o proporzione tra impegno e risultato, 

neppure rientrare a casa alla fine di una 

giornata in acqua. Nulla è comprensibile 

fermandosi alla superficie, alla misurazione 

di costi e benefici, ad una distaccata 

valutazione dei rischi e dei sacrifici…  

È condividendo le uscite in mare e il calore 

del rientro a casa, immersa nella laguna di 

Marano, nella sua natura, tra la sua gente, 

con i suoi ritmi, che ho avvertito l’armonia 

con cui Arnaldo è in questo ambiente, in 

questa vita, ed ho riconosciuto nel suo volto 

e nel suo corpo una creatura della laguna 

stessa, che non potrebbe mai stare altrove, 

non potrebbe mai, nonostante tutto, farne 

senza. 
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	 Provato, segnato e plasmato, allievo del tempo e della laguna, il pescatore sa che nulla 

è scontato, che ogni giorno è un giorno per cui essere grato, che il sacrificio si fa sonno 

e riposo, che la solitudine ed il silenzio impreziosiscono gli incontri, che i suoi gesti 

ed il suo operato sono valori e tradizioni, sono antenati che continuano a vivere, che 

il rispetto e l’umiltà sono comunicazione ed armonia con la natura. È permettendomi 

di vivere ciò che l’altro vive, guardando quello che i suoi occhi guardano, annusando 

gli stessi profumi, ascoltandone la parola e la voce o lo stesso silenzio, che in un attimo 

colgo uno squarcio, un lampo che illumina l’anima, un filo che unisce e lega, armonia 

e sintonia palesate, l’occasione di andare più in fondo, più dentro… e in quell’attimo 

scatto. Quell’attimo cerco ed inseguo e nell’altro riconosco l’opportunità di coglierlo e 

fermarlo oltre che in me, in uno sguardo, in una immagine. 
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“Dirti di me che nella fotografia 
ho tutto il mio mondo...
Fotografo da quando ero bambina, 
unendo alle immagini l’esperienza del cammino.
Nei viaggi, con la macchina fotografica sempre a tracolla, 
una ricerca vitale: entrare nei volti, nei paesaggi e nelle lune. 
In uno scatto solcare l’esistenza, 
coprire un vuoto e donare all’altro le stelle 
di un’esperienza magica e seria”. 

	 Nata a Udine il 25 Aprile 1967, sono sempre stata attratta dalla fotografia, 

dalla possibilità di fermare un momento, fissare un’immagine, un sentimento. 

Volendo stabilire più precisamente il momento in cui ho preso consapevolezza di 

questa passione e a prendere sul serio la macchina fotografica che tenevo sempre 

a tracolla, sento di dire che avevo all’incirca quindici anni. Da allora non me 

ne sono più separata: è diventata una compagna di viaggio, una confidente, un 

confronto, un’estensione di me, un modo di guardare il mondo, di cantare alla 

vita ,di conoscere l’altro e scoprire me stessa.

Nel 1998 ho frequentato un corso di fotografia presso la Scuola Arti e Mestieri 

“Giovanni da Udine”, dove ho sperimentato le varie tecniche fotografiche, 

avvalendomi della camera oscura per la stampa di immagini in bianco e nero. 

Da allora ho alternato la pratica, la sperimentazione e l’esperienza individuale 

alla partecipazione a diversi corsi inerenti la gestione del colore dell’immagine 

digitale, operando su svariati programmi di grafica e fotoritocco (Photoshop, 

Lightroom, Capture One, QuarkXPress, InDesign e Illustrator). Allo scopo di 

apprendere una forma di espressione artistica basata sulla capacità di unire con 

sensibilità e creatività la fotografia e la musica, ho contemporaneamente seguito 

parecchi corsi di ripresa e multivisione tenuti dal fotografo Carlo De Agnoi. Ho 

partecipato ad alcuni workshop fotografici, a tema socio-culturale, antropologico 

e paesaggistico, con i fotografi Jordi Ferrando e Carlo De Agnoi: La via della lava, 

2011; I boschi del Cansiglio, 2012; I riflessi delle dolomiti, 2014-2015; Highlands, 

2015; La poesia dei fiori, 2015-2016; Il fascino delle Lofoten, 2017. Dal 2008 sono 

iscritta al Circolo Culturale Fotografico “il Grandangolo” di Campoformido (UD), 

partecipando a eventi e mostre organizzate dallo stesso.

Sonia Fattori
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Il Mali, Festeggiamenti “Quarte d’avost” a Povoletto [UD], agosto 2009.

Il Mali, Mostra-mercato a Marradi [FI], promossa dall’Associazione Vento di terre 

lontane onlus, settembre 2009.

Lo sguardo fissa l’immagine, Sala Liberamente a Maniago [PN], dicembre 2010.

Grado, l’isola e i suoi colori, Auditorium San Rocco di Grado [GO], giugno 2010.

Luce e creatività, Quarta Circoscrizione di Udine, giugno 2011.

Sotto il segno del Grandangolo, Quarta Circoscrizione di Udine, ottobre 2012.

I bambini sul filo dell’alfabeto, Quarta Circoscrizione di Udine, dicembre 2012.

I colore giallo, Auditorium San Rocco di Grado [GO], settembre 2013.

L’inno alla gioia, 30° anniversario Fondazione Circolo Fotografico “Il Grandangolo” 

Campoformido [UD], ottobre 2013.

Profughi del Mali, Centro Medico Santagostino di Milano, gennaio 2014.

Frammento di Africa: Il Mali, Ex Convento delle Clarisse di Caramanico Terme [PE], 

giugno 2014.

I mestieri, Auditorium San Rocco di Grado [GO], giugno 2014.

Vento de terras distantes, Galleria del Senato Federale a Brasilia DF [Brasile], 

promossa da SIGLAVIVA e Senato Federale, agosto 2014.

Riflessi, ex Sala Consiliare di Feletto Umberto [UD], aprile 2015.

Grado, Auditorium San Rocco di Grado [GO], giugno 2015.

Il pescatore, promossa dalla Convivium Gorizia in occasione di Gusti di Frontiera, 

settembre 2015.

Un quadro, una foto, una canzone, Auditorium San Rocco di Grado [GO], giugno 

2016.

Mattoni di polvere, Teatro Giovanni da Udine, maggio 2011.

Mattoni di polvere, Auditorium Pasian di Prato [UD], novembre 2012.

Il Mali negli occhi dei bambini, Auditorium Feletto Umberto [UD], aprile 2013.

Saagnigniogo, visita al campo, Teatro di Artegna [UD], novembre 2013.

Saagnigniogo, visita al campo, Auditorium di Pasian di Prato [UD], novembre 2013.

Saagnigniogo, visita al campo, Teatro Palamostre di Udine, dicembre 2013.

Mattoni di polvere, Ex Convento delle Clarisse di Caramanico Terme [PE], giugno 

2014.

Sui passi dell’Anima, 16° edizione Imago Mundi - Trevignano [TV], marzo 2015. 

Tijolos de poeira, Galleria del Senato Federale a Brasilia DF [Brasile], agosto 2014.

Sui passi dell’Anima, Auditorium di Pagnacco [UD], aprile 2015.

Vento di terre lontane, promossa dalla Scuola Oficial de Idiomas di Bilbao [Spagna], 

maggio 2015.

Sui passi dell’Anima, Auditorium di Remanzacco [UD], dicembre 2015.

Il Mio Carso, 17° edizione Imago Mundi - Trevignano [TV], marzo 2016. 

Mattoni di polvere, Sui passi dell’Anima, villa Domus Magna a Belvedere 

di Povoletto [UD], luglio 2016.

Il Mio Carso - Non si fugge dal cogôl, villa Domus Magna a Belvedere di Povoletto 

[UD], luglio 2016.

Il Mio Carso - Interferenze, Auditorium di Pagnacco [UD], novembre 2016.

Non si fugge dal cogôl, Auditorium di Remanzacco [UD], novembre 2016.

Video proiezioniEsposizioni fotografiche
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